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"GR RINPASTO MINISTEMALE 
’Fitiehd' dithò "soli alcuvi ‘corrispondenti 
di Torino chess’incaricavano di preconizzare 
crisi o rimpasti ministeriali, opinione pub- 
blita "poteva mostrarseno! indifferente. Ora 
fiod Sbnd pill soli î corrispondenti: anche 
il telegrafo..s.incarica. di trasmettere ;a..Pa- 
rigila»notizia del probabile ingresso ‘del- 
l'onorevole! Rattazzi Tiel gabinetto ‘Ricusoli. 
Sebbene: questa notizia non sia più fondata 
perchè, spedita per. mezzo del telegrafo, .an- 
«ziehè. de’ solitiicorrispondenti; è tuttavia in- 
contestabite' ©he' produsse na tal ‘juale 
ilnpressfone Vos hell'iaterno comò in Francia. 

Sin da .quando.era. corsa voce. della de- 
missione dell'onorevole Minghetti noi face- 
vamo osservato “como ‘pericolosi’ fossero i 
cafibiametiti © Te modificazioni ministeriali 
durante le; vacanze delrParlamento, 

Krai.coloro vehé: muovevano più aspra 
guerra al’Minghétti e nè affrettavano: |” ù- 
scita ‘ll gabinetto ,, verano, taluni affezio- 
nati alla politica. del..conte Cavour. ,Eglino 
non:(compreserò che’ ritirandosi. l’ uomo il 

quale, volere o non volere, era nel mini- 
stefò', il rappresentante schietto e meglio 
informato di quella politica, le loro predi- 
letté idée, i loro principii più cari ne ve- 
nivano.contrariati. Si. può ben asserire che 
alcune meschine querele di niuna rilevan- 
za provalketò. alle più gravi considerazioni 
di interesse generale, e che il colore della 
facciata del palazzo della (Camera.eleltiva 
ha avuto più importanza -delle più ardue 
qui.tioni politiche. : 

L'onorevole Minghelti Jasciava.il portafo- 
glio, in seguito..a dissenso intorno alla sop- 
pressione dello lmogotenenze, ‘Da “un mese 
e ‘îti6zto egli è ritornato ‘alla vita privata, 
e de luogotenenze non. sono ancor. abolile.e 
levcondizioni deli’ amministrazione provin— 

v'etale mon furono ‘migliorate. 

Puro ‘tutti''ereilevano’ cho l'on. Ricasoli 
avesse un concetto chiaro e preciso delle 
riforme che ‘voleva introdurre; ‘che. avesse 
un'sistéma completo di riordinamento ‘am- 
ministrativo, il quale sarebbe stato attuato 
appena da lui assunta la. direzione del di- 
castero»dell’interno. 

‘T’indugio ‘non poteta giovare al mini- 
‘'Sterb: esso diede origine alle vocì più va- 
rio.e più strane, esso. fu'interprelato. come 
sintomo: di gravi difficoltà, d'’incertezze im- 
prevedute ‘e di esitazione. Lo' stesso carat- 
tere fermo e,rigido del.presidente, del, con- 
siglio «parve piegasse dinanzi ‘ad ostacoli , 
che ‘iù sulle prime non aveva avvertiti. 

Quelli chohanno più aspramente osteggiato 
l'on. Minghetti hanno intanto petuto valersi 
della.muova situazione» per: muover guerra 
al‘barone Ricasoli. Noi l'avevamo preco— 
nizzatd. Non potendo ‘o non osando  com- 
battere il ministero in corpo, cercavasi di 
demolirlo.a poco a poco: si cominciò. col 
Miaglietti, ‘ch’erà più addentro ne'sogreti ‘del 
cotite Cavour, per finire col barone Rica- 
soli,..che aveva dichiarato di voler seguire 
la politica«dell’ illustre ‘suo predecessore ; 
tavsola* ‘politica ‘che possa’ condurei. alla 
meta de'nostrì desideri, costituendo lo stato, 
e, guarentendo le mostre relazioni interna- 
zionali; «1 «0. ; 

L’avvicinarsi della ‘ riconvocazione delle 
Camere acerescer doveva le. preoccupazioni 
destate dalle condizioni presenti del mini- 
stero ‘evdella (cosa ‘pubblica. Quindi le voci 
ché, smentite, sempre ‘sì rinnoyellano, di 
crisi,,.di modificazioni, di impasti, ministe- 
steriali. 


Ma ‘comò potrebbesi ‘ora giustificare una 
crise ‘od un rimpasto ministeriale? Quali 
sarebbero i fatti cho lo produrrebbero? Un 


cambiamento «estraparlamentare ;».vale a 
dito'non provocato da’ voti‘ delle Camere 
è sul'quale niun partito fosse'chiamato ‘ad 
esporre: la sua opinione, ché, significhereb- 
be, senonehè. il ministero sentirsi -roppo 
debole ‘por presentarsi ‘al Parlamento ‘com- 
posto come è? E non basterebbe questo giu-| 
dizio per far. esitare ad. accettare un por-. 
tafoglio'u'chi ‘esso ‘giudicasse. capace. di 
accrescergli vigoria? 


trebbe render più. forte il ministero nè cop- 
tentave piirdisciplinata la Camera elettiva. 


sultato, e la nazione ha duopo che nulla 
ayvenga al di fuori di lui. 


autorità personale come diplomatico e uomo 
di.stato,cra,grande in, Jtalia ed.in Europa, 
noi non 'vediamo»chi possarmeglio.del Par- 
lamento esercitare quel salutare influssoed 
avere. quel..prestigio,.che rende. forte il go- 
verno nell’interno e per conseguenza rispet- 
tito ‘ed ‘influente all'estero. 


Parlamento, col ministero, 


varrebbe «ad: assicurario. un rimpasto mini: 
sterialo ‘al'‘quale il Parlamento rimanesse 
.del tutto estraneo ? 


decesso del conte. Cavour sino, alla proroga 
della; sessione, un desiderio , di; concordia 
ed. un: sentimento «così vivo delle esigenze 
del paese, «da confortare tutti coloro che la 
salute della patria fanno dipendere dal re- 
golare sviluppo del sistema parlamentare, 
La Camera ha compreso clie la ‘morte Uel.|, 
conte Cavour-era una sventura e non una 
crise;,.e che. alla sventura conveniva metter 
riparo coll’ accordo del partito liberale, e 
col sorreggere il ministero, formato. dallo 
illustre. barone, Ricasoli, ‘il cui carattere. e- 
levato ed integro inspirava ;a. tutti piena 
fiducia. 


i quali potrebbero aver. un’ influehza, sulle 
disposizioni del Parlamento , secondo »che 
saranno spiogali dal’ ministero ‘el apprez- 
zali dalla maggioranza. 


titudine della ‘maggioranza, como'il conte- 
gno .della maggioranza dipende dalla. poli- 
tica del ministero. Sono. due .forze che, a- 
giscono e reagiscono a vicenda l’una sul- 
l’altra; e ‘chè’ ifon sì possono separare. Co- 
me sì presenterà il ministero ‘alle Camere? 
Egli ha individualità nel suo -seno..le quali 
oper intelligenza ‘e per attività ‘e per e- 
sperienza 6 ‘per servizi resi meritano la 
fiducia della nazione e potrebbero  ordi- 
nare e riunire intorno .a sò, la, maggio- 
ranza. Ma ‘non è come individualità che 
vi. riuscirebbero, bensì 'comé’ parti d’ un 


via 


Una. modificazione al presente non po- 
Il Parlamento ta il diritto di esser con- 


Dopo la ‘morte del conte Cavotr, la chi 


Quest’ influsso, dipende dall’ accordo del 


Noi speriamo che non, verrà meno ;.ma 


La Camera ha mostrato, dal giorno del 


Ma dopo la proroga sono successi fatti, 


Le sorti del ministero dipendono .dall'at- 


tutto, come membra. d’ um corpo, che si 
chiama ‘ministero. Ora. è .ben».Jecito. il 
chiedere se questo corpo ‘sussiste’ forte, 
compatto, concorde in tutti. gli argomenti 
di politica interna ed esterna, so, vha nel 
gabinetto la coesione, che rende: superflue le 
lunghe discussioni e più facile ve pronta la 
azione. Noi non desidereremmo di ‘meglio; 
ma per giudicarne siamo costretti, ad a- 
spettare che siano convocate le, Camere. 
Pèrsuasi che Ja séla ‘politica possibile 
per l’Italia è quella stata inaugurata ‘è se- 
guita dal conte Cavour, noi non abbiamo 
mai ricusato il'nostro appoggio all’onorando 
personaggio che presiede il ministero; pa- 
rendo ch'egli fosse l’uomo più adatto, a 
compiero la grande missione; (che ila morte 
dell’illustre uomo di stato aveva ‘interrottà. 


Ma bisogna che la grande politica del conte 
Cavour sia mantenuta: non; solo in. princi- 
pio, bensì nelle sue conseguenze, con quella 


si PisBzica TUTRI 1 cromvi' iagua 
comprese te Domeniche 


largliezza di viste, altezza di idee, Messibi- 
litàdi spedienti «e»copia di mezzi; di cui 
siamo stati Spettatori. ; 


det conte. Casour «sia continuata «da «coloro 
che e furono vi sostenitori schietti e'con- 
vinti} che mon da quelli, i «qualî l’anno îà 
‘tutto o în parte combattuta, dando 0 lasciando 
che /gi desse dai, loro amici alla.loro oppo» 
tuttì î "grandi idteressi della ‘nazione dove- 
vano legittimamente sgomentarsi. Il barone 
Ricasoli ha appoggiato .il conte... Cavour e 
propugnati quei supremi principiî di ordine 
e di dirilto in una solenne circostanza | è 
si fù questo contegno che molto. contribuì 
ad elevarlo. maggiormente nella. estimazione 
della nazione: 


dente del consiglio 
interne, a quelle del..ministeto »fispetto » al 
paese ved«alle Camere. S'egli 
modificazioni pitmà della riapertata“del par- 
lamento,, si preseniérebbe a, questo più .in- 
debolito che. rafforzato: ailol 


del’ gabinetto. succedano cambiamenti è rim- 
pasti senza. consultare .il.. gran.-partito .co- 
stituzionale, senza interrogare il Parlamento. 
Gonfidiamo' chie’ ‘questo purè sia ‘l'avviso 
del ‘minîsterò. 


ma. Abbiamo, la; pazienza di aspettar il doro 
giiidizio e guardiamoci bene dal -provocar 
una crise, ‘éhe non sarebbè ‘ scusabile, ‘sia 
che si considerino gli alti ela. posizione 
del ministero; sia che. si..badi »all’autorità 
del. Parlamento; 


teva solfbil governa borbenico giovani fin’ 
nella tenera età d'anni 7, i quali compivano 
la loro istruzione.in quell’istituto, cominciando ' 
dalla, più. elementare;.e nemscivano colegrado‘ 
di guardia- marina. x g 


tuito' colle: norme Stabilite"dal 'régio’ decreto, 
2 febbittio 1861 ih ‘modo conforme «quello 
di Genova; è risultava ché titea' 46 allievi» 
horn potevano far. parte, del nuoyo istituto per 
difetto di età, La località non permettendo di° 
formare, una: scuola. preparatoria. provvisoria' 
pei 46 giovani. senza inceppare,»)'andamento. 
delnostro «collegio, glivistituti militari è quelli 
dipendenti: dal dicastero di pubblica istruzione 
in Napoli essendo troppo ristretti per riceverli, 
il'#overno ‘ha dovuto ‘invitàre i "parenti ‘alri. 
\iraré provvisoriamente quei giovani, conser 
v.indo lorò la, perisione di cui godevano, le! 
corrispondendo inoltre, un, compenso . pel di « 
sturbo cagionato da questa disposizione. 


di procurare ai giovani i mezzi per compiere 
i loro studii preparatorii,-Se:siamo bene in- 
formati, il ministro avrebbe già prese col 
‘municipio di Livorno alcune intelligenzè. af- 
fiachè gli allievi napoletani fosseto''atmmessi, 
nel:muovo sistituto » di. marina recentemente: 
creato: in quella, città. Desideriamo vivamente 
chie le intenzioni: dél. governo siano, secondate 


Noi preferiamo di certo che fa” politica 


»caraitere @ una tendenza, onde 


Ma ora importa che l'onorevole presi- 
riflettà ;alle condizioni 


Jensasse la 


Noi mon possiamo ammettere elié nel Setio 


La, convocazione, delle Camerò è prossi- 


Ti. R. COLLEGIO. DI MARINA DI.NAPOLI 
Ti ‘i: ollezio ‘Wi mafina di Napoli amet. 


Quel:collegiò avendo ilevuto' essere» ricosti- 


Intanto il ministero si preoccupava del modo 


dai parenti, i-qualivinviandovi loro » figliper 
asséré "etucati’ nella 'eolta @ gentile 'Postana, 


mostreranno vieppiù "cite 1”Ttdlia rioni 'witole* 


otamai formare che una sbla famiglia. 


LE PROVINCE NAPOLETANE 
All'onorevole senatore, conte. de’ Gorì 
Lettera IV. 


Quando îl generale Cialdini degnamente ‘compiva 
con l'espugnazione di -Gaeta, dopo quella di An- 
cona, l’opera, meravigliosa condotta ‘da Garibaldi 
con..genjo, ed. atdira unico nelle storie, primo ed 
indispensabile compito della nuoya amministrazione 
adunque ‘doveva essere quello di fare acquistare (a 
queste, province meridionali , mercè .il Fiorditato 
asselto economico, vita e forza per metterlo nella 
via del progressivo immegliamiento, onde ‘ 


(cb V.Le tettereved-i (reclami divono! essere indirizzati fran a 
‘Direzione del. giornale. Non si restituiscono, i: manosoTittà , 


i» Un 


si mutò l’universale scontento, fino ‘allora ‘represso, 
nel bisogno di uscire da uno statb indetdroso ed 
infelice. , i 


fibaldi , allorchè seppero che' questo 'erde) ‘che a- 
veva fatlo fuggire re Ferdinando con fititto i suo 
esercito da Velleiri; nè! 1849) era ‘sbarcato! a' Mar- 
sala ed ‘era già padrone di Palermo! ‘La ‘magia di 
‘uh nome operò maggiori porfenti della lira di Or- 
feo e del corno di ‘Astolfo, Chd a ‘Schierè abcorrò- 
‘vano Te'popolazioni intérno a Garibaldi, a» schiere 
frigriva ei disbiogliéva quell'esertilo “che costò 
grandi ture e Spesè grandissime, 6 tutti > altende- 
vano da Idi ‘e dal Re tafito (@svelso da ‘ésserò Re 
di Gatibaldi il tègiv' della ‘giustizia, della felicità, 
dè miracoli. ‘Cos Puiità déellajnazione fa 1dal popolo 
‘compresa’in tuttò il ‘setisò € la potenza della'rigè- 
ilerazione, ‘e se’ ne rectimd 
impizienza' inevitabile” del secolo in ‘citi abbiamo 
vinto il tetm)òd è 10 Spuzio l'è ridotta la=hatura da 
indestra ‘a nostra umile ‘ancella; e 


ridursi ‘d’illusioni, erl’opera dellarricomposizione 
‘governativa ‘non; poteva “essere: dflastinatnice. come 
quella delle viltofie ‘su’ una dinastia odiata»e ma- 
lèdetta) “Eta in ‘passaggio | dalla «poesia sal calcolo, 
da uh caos ‘brillato rall’ordine» misurato; e-tran- 
quillo. Garibaldi usciva ‘dalle »scene: «dell’azione 
splendido di gloria © guerriera .è cittàilina, egli ;a- 
veva 
l'Italia si ‘è ‘personificità;ve lasciava ‘ad-ogni altro 
l'impossibilità" di' rappresentare quesito. stesso prin- 
cipe ‘con pari fortuna nel: campo ..del, governare. 
L'uomo divstato ‘che prendevanil » posto; dell'eroe 
delle battaglie ve della! srivoluzione doveaj\presto o 
tardi esser” divorato dalla: bramosa; voglia) del po- 
polo di divenite ricco). libero, felice peri, incanto 
Sbrizà avere eanche.«la Wirtà di serbar fede .nel- 
l'éutorità và cui dimandava: miraocoli:,»v {sh 


bi vonuovi governanti vconsideravano: il: plebiscito 
fqualè scena finale dis questo gran dramma. di. sin- 
tovi o dI | 
‘che; sanzionando «lprincipio,legittimando il fatto, 
rendendovtatto vil popolo. solidale. con. la,.rixolu- 
zione; inauigurava, veramente..il .nuoyo regno d'l- 
italia; Unia monarchia.’ durata ;olta secoli coî una 
«storia tutta propria;; fondata, su, stradizioni. ed ‘iute . 
“| ressi speciali; doveva scomparire, per esse H 
uno siato,.ereato; 


ardispetto.de’ suoi, passati oppri , ed, 
uomini» tiranneggiati da eli 19 iu 
ifotmare. nina calar damigli as nasali she, 
tuizionale regno di Viuorio , 
cati alla libertà e spinti, nella, vita industriale, A 
noi italiani del. mezzodì, mancava. pure l'elemeni» 
municipale; che; nell'Italia centrale, si,è man 

‘e conservato.fra tatte.le.trasformazioni I° }l 
roggimento, avvenuta dal sgcolo, xvI,in_ poi, | 

è stato sempre il, germe organatore, de 4 le di 
quelle popolazioni, onde anche solto al i 
hanno serbato. una: cotale: indipendenza da. gover- 
nare se stesso, Nè si:deve.,qni dimenticare “che il 
feudalismo, impiantatosi potentemente co 

vin queste nostre, contrade;, egonerand 
pace ed orgoglioso sotto),gli, Angioini è gli Ardgo. 
nesi, aveva-impedito ogni, .specie d 
la.cui forza.nella, valle dell'Arno e. del'Pa' si era 
costituitaJa, cittadinanza che, con assumere lè for- 
mo:e Jo.vesti. del tempo,. era riuscita mercè "i 
porazioni. dell'arii a rovesciare quelle délla spidu, 
mentre .le.corporazioni.» presso di noi hoh *firono 
che. glebe; allo ;.quali l'artigiano era: 
fendalità nel Napoletano cadde non per 
«vata,contro,di es 


l'ira ‘creazione tie compreridendo vin esè la» trasfor 
| Ul magione di questi! dde ‘cadaveri ;0 ind. Lrappresentò 
It to Schifoso putridume: Questa ‘ereazione fu-da, bu- 


di 
costi= |iievalaltrò tveonire nè altro: desiderio» che: di ser- 


LETTE LI: ; tatioi n 
tnendo con le altre tina unilà di'essenza, ‘mon di 


' 


Lio arretrato Cent. 10. 


Tutte 18 fantasie ‘e'tuitti “i ‘Cuori Si vollero a Ga- 


Ta "tealtà” con 'qyella 


sha 


Senza dubbio molte concepitesperanze. dovevano 


portentosumente © precòrso !sil principesin cui 


Ma sventuratamente èupul' «vero.d'altra parte Cho 


trasformaZione, “muntro n'ure, il preleo 


rparte di 


: 


dallo: slancio, generoso de' popo; 


dl costi - 
eva edu. 


manzelo av 


uo 
itico 
che 


dispotismo 


anni 
e. degenerando in ra- 


ria, per 
‘e tor- 


eritto.. La 
Garsi Vle- 
un'altra aristocrazia, quella 
dell'operosità e dell'ingegno, on per. esset nata 
néllo stato un’altra forza, bensì percliè. “Îl’pritci- 
pato la fece divenir serva, la corruppe nella corte, 
la impoverì corrompendola.. NERO 

Così aflorehè la rivotuzione 'dell'‘891 artivo» in 
Napoli con Je ‘armi’ fraticèsi, «dvi fendalismo ve le 
corporazioni furdfio distrulte; "fi venne Taorivun' al- 


rocrazia. Su di essa il terzo'ceto: cercò» di. infeu- 
darsi, e man mano si-ètùdiò ‘dî penetrarvi la | de- 
pauperatà nobiltà èd il'migliorato proletariato, Essa 
divenne il Campo di'titta l’rattività’; da: mota. di 
tutte le ispirazioni, massime: da che, assottigliate le 
fortune per non essersî  congiunte:lò Tibererassocia - 
zioni industriali al'‘’demobratizzato » ordine di suc- 
cessione, 1 arrestato lil) travaglio dall insormon- 
tabilo mancanza Wella'tapacità del capitale, delle 
vie di Cmunicazioni © ‘di sbocchi, ‘agli uomini 

grestà ita ‘parte ‘d’Italia ‘mon (rima- 


ce Co Tamigi 


iN Biiprp sli; 


dì condizioni costituenti’ 


i les larvita.sociale in cui» si-trovavano queste». 
19 


ioni meridionali.in rapporto alle altre del'a 


venia dr mai possibile lo sperare di condurle | 


condissime. In s 
importazione tante-leggi da contentare sei secoli , 
ed intanto quasi nessuna è stata eseguila, e siamo 
rimasti in’uma condizione più confusa ed:implicata 


‘unità. senza prima modificare cd armonizzare | per la, contraddizione (tra ciò che realmente è, e 


queste condizioni di vitalità? Come si poleva cre- 
"dere che prosperamente funzionerebbero fra noi le 
leggi su la guardia nazionale, su)’ amininistrazione 
municìpale e provinciale, su la sicurezza pubblica, 
su la libertà stessa commerciale ed altre moltissime, 


quello, che, legalmente dovrebbe essere. 

Infatti, ad esempio, il nuovo organamento giu: 
dizizrio, l'amministrazione: ed il regolamento dei 
lehi deliclefo, hafino ridestato grandi passioni e 
turbato molli interessi. Tegisti e clericume sì 


quando le' città nostre ‘son prive’ ancora’ di tutté | Sono messi, per creare diflicoltà, a. paralizzare, tali 
quelle istituzioni e di tutti quei mezzi di civiltà di ! leggi, mentre la gran massa del popolo nou erada 


cui è dotato ogni villaggio del Piemonte, della To- 


nessun interesse chiamata a sostenerle. Se con to- 


scana è Vella stessa Lombardia, avvegnachè viscita | Rliere le ricche renditeval-clero superiore o a mo- 


dagli artigli dell’'‘aquila austriaca? Non: si corre 
in politica come in estetica il pericolo di creare dei 
mostri oraziani, che invece di promuovere il riso 
degli amici, riconfortano e rallegrano i nostri ne- 
mici? 


naci gaudenti nell’ozio de’conventi si fosse contem- 
poraneamerite migliorata la condizione del clero 
operoso specialmente della campagna, se le: terre 
rivendicate dall'improduttivo. usufrutto pretesco si 
fossero psssate, mediante censimenti ,. nel dominio 


Solone.: interrogato se ottime fossero le leggi da dell'indusina agricola, se con comizi agrari oppor- 


Ini scritte per gli ateniesi, rispose « ottime fra tptte 
* quelle che. essi accetterebbero. » Poichè egli sapien- 


tuni strumenti di ‘credito, vie di comunicazione in 
contrade abbandonate, istallamento effettivo di tri- 


temente,era persuaso che quante volle non si ha | Punali cireondariali si fosse l'attività ridestata nei 


riguardo all’opportunità ed alla convenienza, si pos- 


vari centri e nolle, varie classi della popolazione, Je ! 


sono ideare malte utopie, non, ordinare utilmente | benna del prize e delle sagrestie © 
nna città, Al contrario i Seloni d’oggidi, credendo | 1® declamazioni  curialesche avrebbero incontrato 
di poter ripetere su di un pepolo, ridotto da lunga | ostacoli. insormontabili per suscitare! quel continno 


tirannia. desolatrice al misero stato . di. Lazzaro, il 


miracolo..di. Cristo, disdegnano di curare pietosa- | 


mente quelle, piaghe, che presumono poter guarire 
con la potenza di una parola. Costoro però, lungi di 
elevarsi a divini concetti,imprendono a lavorare sulla 
società. con Jo, spirito dell’artefice non dell’ artista, 
i quale nel sottoporre la rozza materia al martirio 
del. suo. genio con studiata  condiscendenza cerca di 
ingannare l'occhio; del gentile osservatore, a cui 


piace vedere anche nella inerle. materia rispettata | 


Ja libertà. Par troppo avrebbero dovuto por mente 
che, se s'imprende ad accomodare un orielo si fer- 
mano le-ruote e nella tranquilla passività dell'oh- 
bietto se ne mutano o modificano le parti, ma la 


macchina vivente dello stato dev'essere migliorata | 


facendo il suo corso, e l’ arte. vera la è quella di 
mutare le. giranti ruote durante il moto. 

Laonde, volendosi mantenere e conservare la so- 
cietà negli stadi de’ suoi progressivi cambiamenti, 
sî deve cercare ‘un sostegno da servire: di base al 


sinovo edifizio, il quale con un riposare ugualmente ; 


sul carattere fisico e sul morale dell'uomo è sem- 
pre'il punto stabile, il centro intorno a cui le parti 
della macchina sociale si aggirano ad onta che non 


sia osservato ‘e ‘conosciuto, da quei che assumono 
il grand’ uffizio di ricomporre tali parti in ordine 


scontento. che. ha prodotto. an continuo multar.,.di 
uomini, quasi dai nomi e non dal sistema. il male 
| dipendesse. a 

Auzi ‘questi Successivi cambiamenti hanno tolto a 
' coloro ch’erano prescelli a, governare il tempo ne- 
cessario per cominciare a governare, e: non hanno 
falto acquistare all'autorità quella serietà tanto in- 
| dispensabile presso an popolo che dallo sgoverna- 


spettarla. Così non si è guarita una-delle piaghe 
sociali nostre, il nessun rispetto, la «sfiducia com- 
pleta nell’autorità, per forma che virtù sì considera 
\uttora: l'opporsi ad essa, servilismo prezzolato 
l’appoggiarla. Le moltitudini non isi sono. ancora 
per fatti reali; persuase della. grande trasformazione 
‘ avvenuta nel potere, nè. veramente hanno ;avuto 
argomenti effettivi per acquistare un tal convinci- 
mento; talchè non l’unità nazionale, ma il governo 
che della nazione facevasi in nome di questa santa 
unità, cominciò a-sua. volta a divenire impopolare 
in queste provincie. y 

| Nè poco contribuiva ad un siffatto risultamento 


un troppo rapido mutare di forme e di sentenze 
nelle supreme. regioni del ;potere, ogni governo 
qualsiasi la,sua origine; aspira. a conservarsi. ed a 
mantenersi, ed il governo italiano, prodotto dalla 


più eletto e migliorato. Questo. punto stabile, que- | rivoluzione, stimò che si potesse rassodare più 


sto centro della vita sociale è l’ utilità. 1° uomò 
mosso da siffatto impulso istigatore del suo. pro- 
gressivo perfezionamento, come. ciascuno de’ suoi 
simili lavora e produce, ad ogni momento attinge 
forza dalla natura ch’ egli padroneggia. Se zappa, 
se stabilisce il telegrafo elettrico, se cambia l as- 
+ setto dello stato, se sostituisce ad ordini vecchi i 
nuovi è guidato in fondo dal desiderio di star me- 
glio, dal vedere che dalla spola al telaio merca- 
nico, dalla vanga alla macchina a vapore, da' pri- 
vilegi alla libertà, da’ governi. assoluti a’ rappre- 
sentativi sono tutti mezzi che conducono alla sua 


folivitt, sicuit G. B. Say nella (sua Opera crrivé, 


stabilmente: con far suo l'antico partito della legit: 
timità ; che con legittimare ‘il rivoluzionario. ‘Così 
sì cominciò man mano .a rimproverare di viltà e 
di tradimento quelle stesse azioni. prima promosse 
come generose e cittadine , ad accusare di petu- 
lanza e' d'impiegomania i medesimi uomini già 
glorificati ‘come martiri; a dar nome dì turbatori 
di ordine a quei che appunto avevano fattò na- 
scere questo presente ordine con combattere i Bor- 
boni eroicamente sul campo delle sventure e delle 
battaglie, ad esagerare infine la diversità di al- 
cune ‘opinioni fra i più distinti di parte ‘liberale; 
di cui .pochi ‘giorni innanzi si esagerava il sennò 


che ‘per ottenere il predominio della virtù è d'uopo ,} © la tivile ‘prudenza. 


renderla non solo amabile ma anche utile. 


E veramente per far divenire morale e civile un 
popolo bisogna sottrarlo dalla miseria ch'è Ja causa 
do'suoi bisogni imperiosi e degradanti, e nobilitare 
così le suè necessità, Je sug aspirazioni, aflincliè 
l'essere onesto, Jibero , laborioso costituisce una 
condizione esseriziate della nostra esistenza , esfa 
sorgente di quella felicità che l'uomo agogna sif- 
fattamerite che, quando per pervenirvi trova chiusa 
Ta via delle virtù, si precipita ‘nel vizio. Napo-; 
‘leoné INT per ‘aver ‘ponderato ‘al suo vero valore 
questò naturale prine'pio ehe ‘regola gli uomini, 
nell'ordinario cammino della vita, ha fondato la 
potenza sua su la base la più sicura, quella del 
consenso del maggior numero. Il democratizzare la 
Banca di Francia, il portare al massimo sviluppo pos- 
sibile ‘le’ istituzioni ‘del credito fondiario, comman- 
ditario ed agricolo, il completare ed ampliare }a 


gran rete delle ferrovie, le bonificazioni e le opere 


di porto e Stradali eseguite su sealo ‘ampie, il 


provvedere l'operaio di abitazione e di sussistenza 
decorosa a Don mercato, il promuovere lo spirito 
af associazione industriale e' lo slancio alle navi- 
gazioni di lungo corso, sono stati tutti i mezzi che 


hanno assicurato riechezza allo stato e circondato 


dig imperiale da' poter ‘condurre Ja Frah- 


s ARPA 4) 


erra d'Oriente e quella d'Italia, ed a riportare! 


di più ‘difficile trionfo. della democrazia sul feuda- 


+ 


n mai fallace via degli interessi di tanta 


cia ad acquistare il presaminio nel mondo con la ì 


'. Questo ‘ripetere in politica la bizzarria. di Circe 
di’ mutare gli eroi in porci, non è certo proposito 
nuovo, anzi. antichissimo,, per guisa che quante 
volte' molti avessero voluto precedere in un fatto 
il sommo Colombo in molte; tombe: della nostra 
Pompei si troverebbero. ceppi. Nonpertanto se la 
assoluta autorità; di Carlo .V non. rimaneva. scossa 
dal premiare empiamente la;scoperta dell'America; 
la. potestà fondata sul suffragio universale scrolla 
dalle sue basi a fronte d'ingratitadini minori, Un 
popolo non può vedere, con indifferenza sedere in 
seggio alcuni favoriti dalla dominazione caduta, 
brillar croci su petti stati giù proni innanzi ai snoi 
tiranni; glorificar nomi ‘non’ mai conosciuti nei 
giorni di pericolo, e nello stesso tempo andare ac- 
cattando al pane. a frusto a frusto uomini. consu- 
mati da. lunghi dolori o. mutilati nelle battaglie 
per Ja libertà. La mililar disciplina e.l’interesse 
di pn governo costituito spingono a lodare j di» 
fensori di Gaeta; ma il popolo loderà sempre chi 
èbbe l’ardire ‘di vincere la potenza di questa di- 
sciplina è di ricordarsi di essere’ stato cittadino 
prima di divenir soldato, 


Nicotra Nisco. 


Leggiamo nel Giornale O/ficiale di Napoli del- 
'8_ corrente; 


Il ministro dei lavori pubblici ha lasciato Na- 


lismo industriale, il trionfo della libertà di com-| poli alle sei del mattino. Alle sette giungeva in 
mercio. Nè Napoleone III si è arrestato in fal.| Capua, ove fu accolto dalle autorità civili, giudi- 


suo sapientissimo procedere. 
In questi giorni il Monitore ci annunzia di con-, 


ziarie e militari della proyincia.._ ” 
Si, diresse subito ai lavori della . ferrovia sulla’ 


correre le: pubbliche. finanze. con venticinque mi- | sponda sinistra del Volturno. Visitò i cantieri e 


lioni: per: completare Je vie vicinali, le. quali , da- 
ranno all'agricoltura. il vero ed eflicace incoraggia- 
mento.che ancora molti stimano, di rattrovare néi- 


le opere di arte, il ponte in fabbrica che si co-: 
struisce dall'ingegnere civile Fiocca, quello prov- 
visorio in-legno cui lavorano. gl’ ingegneri della 


le seeniche: mostre, sovente ;spettacolo di profondo | compagnia; 1200 lavoratori erano all'opera. 


rammarico. per un. economista, e, per un uomo di 
stato è che:a, momentanei  appiausi preferisce il 
bene .reale del suo pagse., ‘ 

Questo principio, dell'utilità di creare interessi. 
nuovi per, mantenere i. nuovi ordini , al contra- 


L'amministrazione della compagnia romana aveva 
fatto elevare in mezzo ai lavori una (tenda bella- 
merite ‘ornata: Tl ‘ministro volle acceltarvi una co- 
lezione, circondato! da tutte; le autorità della pro- 
vineia, dal rappresentante e dai principali ingegneri 


rio non è : stato .seguito. nel ricomporre all’ unità | della compagnia. 


nazionale l’Italia meridionale. Senza, prima prov- 


Le sponde del Volturno, non è ‘guari teatro in- 


vederevagli elementi-della;vita nuova ,.in cni do- | sanguinato di Iolte fratricide , riyano ieri lo 

vevano entrare: queste popolazioni, sen:a creare le | spettacolo di una festa di concordia e d’industria, 

forzesche erano necessarie per costituire le impor- { pegno immediato di unione feconda di ricchezze 
i zioni, senza collegare allo stato gli | e di grandezza nazionale, 4 


tanti trasformazioni 

individui ‘daj'quali ai forma mercè vincoli di vi- 
cendevole: 
blicane le 


da tutte quelle istituzioni che le rendono colà fe- 


;; si volle, metter mano a. pub- { zione 
‘provincie. mubalpine disgiunte | folla” 


In quella bella giornata di ottobre la popola- 
ella città ‘e delle campagne era accorsa in 
orno quella, tenda, la, guardia nazionale 
sotto le armi, tutto era movimento e' gioia. ‘© * 


COSETTE R: a” 
o state emanate per ° 


l{ squadra ‘inglese che trovasi ancorata nella rada di 


| ‘mento passato era educato a temerla,- non a ri-; 


LA» ; » 
le nove, in mezzo a clamorose acclamazioni il 
ministro andò sulla riva opposta a prender posto 
sur una locomotiva improvvisata che percorse per 
la prima volta-22 kilometri sino. al ponte del Sa- 
vone. î 

Qui sur uno dei punti più pittoreschi della Cam- 
pania felice lavoravano mille altri lavoratori a 
questa opera gigantesca, Il ministro visitò, queste 
costruzioni e sempre in tutte le loro particolarità. 
A mezzodì preciso posò di sua mano Vultima. pie- 
tra,.e mille voci salutavano clamorosamente que- 
sta opera monumentale compita. 

Una locomotiva era pur preparata sull'altra 
sponda; ma-questa volta tirata da cavalli; ed.in 
questo modo il ministro compierà il suo viaggio 
lungo tutta la linea sino a Ceprano. 

A questa rapida ed. incompleta. descrizione ag- 
giungiamo una parola sulla compagnia delle, ferro- 
vie romane, la quale incentre dall'un lato;.il giorno 
3 ha dovuto‘aprire il tratto tra Forlì e Rimini è 
ci assicura di spingerlo. pel primo. movembre sino 
ad Ancona, qui raddoppia di. sforzi per terminare 
i suoi lavori prima dei termini, convenuti. Tatto 
dice che ai printipii di novembre valicheremo il 
Volturno è ginngeremo a Presenzano. 

9,400 lavoratori Vivono per-Jlèi su tatta Ja linea. 

La grande stazione centrale in- Napoli è. stata 
concedula.a questa compagnia. 

— Il vice-ammiraglio Martin, comandante la 


Napoli, *sabbato: 5 ottobre invitò a pranzo sul pro- 
prio legno, ammiraglio, Marlhorough S. E. il luogo- 
tenente generale Cialdini ed il comandante gene- 
rale della marina, vice-ammiraglio barone Tholo- 
sano. Quando il canotto che portava S. E. fu alla 
distariza d’unetiro dijtucile dal Martborough, questo 
fra i suoni delle: bande marziali inalberò la ban- 
diera italiana facendo una salva di. 17 tiri, alla 
quale fu risposto dalla piro-fregata la Costituzione. 
Il ricevimento non poteva essere più sontuoso e più 
cordiale. 


Un dispaccio da Torino pubblicato da’gior- 
nali di Parigi ci fa dire che il sig. Thou- 
venel avrebbe dichiarato al signor Mon, mi- 
nistro di Spagna, che se la proposta fran- 
cese, relativa alla consegna degli archivi na- 
politani, non fosse accettata, potrebbe seguirne 
l’interruzione de’ rapporti diplomatici tra la 
Francia e la Spagna. 

Alcuni giornali francesi osservano  giusta- 
mente che vi ha esagerazione, ma eglino nen 
hanno riflettuto che poteva essere incorso in 
errore chi ha trasmesso il dispaccio, scrivendo 
Francia in luogo d’ Jtalia, come leggesi nel 
nòstro, giornale. 

Difalti se la Spagna non aderisse alla pro- 
posta, l'interruzione delle relazioni coll’ Italia 
sarebbe inevitabile. 


RIU i I TELI 


Ci serivono da Sassari in deta del 4 ot- 
tobre: 


(Qui siamo tutti sorpresi della importanza vera- 
mente singolare clie si è data ad un incidente che 
ebhe Inogo nel pranzo del consiglia provinciale a 
cui intervennero invitati il governatore commenda» 
tore Daziani ed il vice-governatore cav.. Rocca. 

Leggendo certe corrispondenze, ci par proprio 
di sognare, e ci ricordiamo la favola della monta: - 
gna e del topo. 

Ecco in. due parole la storia. genuina di quel- 
l'incidente, di cui non v' ho parlato, tanto mi pa» 
reva ridicolo, 

È abitudine dei membri del consiglio provinciale 
di radunare in amichevole convegno e di invitare, 
quando la sessione è terminata, le autorità gover- 
Native ad un pranzo prima di separarsi. L'anno 
scorso ciò s'era-falto: si ripetè quest'anno lo stesso 
invito; Il pranzo-ebbe luago.con;.la massima cor» 
dialità, Furono fatti brindisi al. Re, all'Italia, alla 
politica ferma del ministero, ecc. : e questi brin+ 
disì furono accolti con grandissimo planso. Tutto 
ad un tratto sorse un consigliere, noto per le sue 
eccentricità, e propone. di brindare (sic) per Giu+ 
seppe Mazzini. Fece infatti il suo brindisi, che fa 
accolto {come disse esallissimamente un giornale 
sassarese) col più glaciale silenzio, evidente segno 
di unanime disapprovazione, 

Questa: stravaganza doveva essere e. fu conside- 
rata come non avvenuta, Potete dunque pensare qual 
fula meraviglia provata da noi a vedec.che l' Unità 
Italiana, sempre in caccia di stravaganze ; la rao 
colse piamente, la commentò,fl'aggrandi, e me foce 
un grande aflare, 

L'Armonia ‘raccolse la storiella, ed ecco come 
una vera ragazzata fece il giro della stampa e 
giunse fino a Sassari. i 

Lasciate che io dica a questi signori che in Lulte 
queste .ciancie non v'è sillaba di vero: che il con» 
tegno. disapprovevole di tale incidente del gover- 
nalore .fu quello che daveva essere, dignitoso e 
prudente : ‘che’ nessuno può ‘essere certo che in 
una comitiva non vi. siano dei ragazzi: e final- 

‘mente. ;che i pretesi. mazziniani di Sassari; sono 
quattro individui che Lanno una pazza mania di 
far parlar di sè e null'altro. 


fi i nie 


REITAZIORTEN ON TA E IEZIOI NOSTRA 


Il signor Celesia pregò il direttoro del Con-| 
rierè mercantile di Genova a voler inserire in | 
quel:giornale la seguente lettora indirizzata 
al sig. Bertani : d ua i 

pA) ' Genova, 10 ottobre. 


“Onorevole deputato A. Bertani, 


della sinistra, toccando della Società unitaria e della 
Commissione di cni fate parte con Campanella, Mo- 
sto, Savi e Celesia, veggo accennars$ ‘come a pro- 
gramma della società stessa, ad ‘um indirizzo alle 
«Associazioni liberali d’ Italia da convocarsi a ge- 
nerale adunanza in una coi deputati anzidetti nel 
disegno di svolgere i teoremi della democrazia, far 
giudicare è liberalà uomini seri e renderli quind' in- 
nanzi possibili al governo. È vostro avviso che una 
tale assemblea potrà acquistar presto una impor- 
tanza grandissima e diventare moralmente sovrana! 

Non vo’ indagare se i deputati dell’ opposizione 
parlamentare e le associazioni d'Italia sieno per 
tenere-l’ invito, ove venisse lor fatto, e seguirvi 
nell’ audace sentiero delle politiche speculazioni 
manifestate, nella lettera ‘vostra; solo io vo’ ram- 
mentare che chiamato in seno d’ una Commissione 
eletta a redigere gli statuti e il programma della 
società che si divisava fondare, accettai protestando’ 
di volere una Associazione, che aliena da ogni mac- 
china di partito, aprisse un arringo in cui. tutte 
le opinioni, purchè liberali, potessero darsi la mano, 
e nella concordia degli animi è degli intendimenti 
agevolare 1° unità della patria; ‘) i 

Voi assentiste in quel giorno, egregio sig. depu- 
tato, alla franca manifestazione del. mio concetto, 
il solo che avrebbe potuto trovar fra noi numerosi 
fautori : ma ih oggi potendo il contesto del vostro 
scritto essere di leggieri franteso,.e ingenerare per 
avventura a carico de' soci il sospetto di. esclusive 
vedute o d' ambiziosi propositi, io sento il debito, 
giacchè vi piacque far caso del mio proprio nome, 
d’ aggiungere a chiarimento del vero — che scopo 
dell’ Associazione unitaria era quello d’ aggruppare 
ad. un centro le fila di.tuzte le frazioni, liberali — 
che nella adunanza di cui fate cenno non si trattò 
punto di convocare associazioni o deputati — che 
la Commissione, a ‘mîa' saputa, non adottò, nè so- 
scrisse. peranco; il. vostro, indirizzo — e.che dopo 
la prima convocazione della Società,. ristretta allora 
a pochi individui, io più non intervenni alle vostre 
deliberazioni. 

Antico operaio dell'idea -nazionale, non ‘vedo 
come la.libertà predicata nel modo: da voi Propo- 
sto, possa condurre a felice ;riuscimento di . cose. 
Veggo hensì, che la rivoluzione italiana nel suo o- 
peroso silenzio fiuta l’ alito delle battaglie e inga- 
gliarda i suoi spiriti; ma che soltanto ‘nella con- 
cordia di tolti i suoi figli, sta il segreto della su- 
prema vizioria. X 

Abbiatemi con piena estimaziona ed osservanza 


Vostro devotissimo 
E. Ceursta. 


Crediamo come inutile dare ai nostri lettori 
i seguenti brano tolti dalla Cronaca politica 
della Revwe Nationale, ispirato all'autore dalle 
' declamazioni nel Mongresso ‘ delle‘ società ope- 
raie. di Firenze: | 


Il socialismo è oggi una ‘dottrina giudicata. In 
Francia specialmente, in cui questa dottrina ‘tenne 
cattedra lungamente e dove pretese salire al: potere, 
si è potuto, dapprima apprezzarla come teoriave: se 
ne raccolsero più tardi i frutti. Vi. fu in caso di 
studiare davvicino le pratiche conseguenze di que- 
slo insegnamento corrnttore, ‘di ‘questi sistemi &s- 
soluti;e lirannici, che avovario tutti» per (iscopoto- 
mune e per punto, di. partenza Ja.wnnipotenza dello 
stato e la negazione dei diritti individuali. Sicco- 
me era quello il solo punto, in euì tutti si trova- 
vano d'accordo, ‘fu'il solo eziandiò chie penetrasse 
e si imprimesse nello spirito popolare» La' lezione 
non si fece aspettare e, fu tale che quelli. che ;co 
la diedero dovrebbero ammutolire per. sempre, di 
confusione. , 4 

Noi non sappiamo che Mazzini abbia tentata tal 
gloria; 0 se si lusinghi di scongiurare len'seiagvire 
prodotte in ogni tempo e presso tutti i popoli dallo 
dottrine dell’assoluta democrazia; ma esso ne , to- 
glie ad imprestito oggi le frasi è le viete formole 
per eccitare ‘in Italia le passioni popolari. Egli ‘con 
ripetizioni compassionevoli si, è prefissa. una  mis- 
sione, a cui. presso, noi nessuno vorrebbe avventu- 
rarsi, Ecco quello che. ì suoi amici chiamano am- 
mirazione il machiavellismo di Mazzini! ‘In ogni 
linea dei suoi manifesti mon si parla che della’ ti- 
rannia del ;capitale; dell'uomo sull'uomo, del diritto 
al.Javoro. della. necessità. d’una. riorganizzazione 
sociale, che altro non è se non i) nome democra- 
lico della dittatura; infine non si accennano cho 
quei luoghi comuni ormai disonorati, ciascuno dei 
quali ricorda una catastrofe e che talvolta avranno 
potuto essere ispirati da. illusioni  disinteressate 
ma che non suscitarono negli animi se non che 
vili passioni. } 

Sotto qualunque punto di wistà che ‘si esamini 
l’importanza, politica, di. questa .agitazione,; è idiffi- 
cile comprendere lo scopo a cui tende, Mazzini. Se 
egli crede con ciò accelerare lo scioglimento délla 
questione romana ; si inganna a partito perchè le 
sue braverie non son dali.da sedurre nè da spa- 
ventare la diplomazia francese ;.se. crede di preci- 
pitare un movimento nazionale contro l’Austria, si 
inganna, perchè le declamazioni contro 1’ infame 
capitale e gli:sfrenati desideri ‘che svscitano nùlla 
hanno di comune col sentimento che fa gli eroi ed 
i soldati ;.se crede di: imporre.:al governo ‘italiano 
come il tribuno delle classi bperaie, si inganna del 
pari, perchè 4 cogliere il suo quarto ‘d’ora di dit- 
tatora glì mancherà sempre . ‘una centralizzazione e 
non, avrà capitali. abitate da. cinguecenito.mila ope- 
rai. 1] solo successo che possa - ripromettersi, dalle 
sue declamazioni è il poco splendidorisultato che esse 
ottennero ‘a ‘Bologna, qualche negozio saccheggiato 
ed una dimostrazione in pubblica piazza | contro il 


uaro. dei, viveri. Degno, fratto.di . simile. apostolato. 


ll menomo torto di queste manovre è quello di 


‘| dividere ed indebolire l’Italia ‘innanzi all’ Europa. 


, . 


‘Nella leftra dircolare per voi diretta ai deputati ‘Il. movimonto italiano venne accolto ‘con simpatia, 


malgrado i pragiudizii ciechi. e furiosi 

navano contro di esso, perchè Si presentò come un 
movimento liberale. sotto. gli auspicii dei suoi due 
grandi inîziatori Manin ed il conte di Cayour. Il 
giorno in-cui lo,si vedesse piegare, verso le dot- 
trine del dispotismo, che. sono.11 vero fondo dei 
sistemi sccialisti, perderebbe quell’ opinione, il cui 
appoggio gli fa tanto utile. Ecco quello che devono 
dire i parligiani delle ‘idee socialiste che amano 
sinceramente il loro paese; ecco quello che dimen- 
ticano Mazzini e coloro che hanno presieduto a Fi- 
renze il congresso delle rissociazioni uperaie. 

ll signor Mazzini in questi ultimi. anni si tenne 
sempre. in disparte. Questo silenzio volontario fu 
l'atto il'‘più utile ed il più lodevole della sua car- 
riera pol.lica, Sesesso giudica venuto il momento 
di parlare, sfrutti la sua popolarità per servire la 
causa «del suo paese e non per comprometterlo ; im- 
pieglii la sua rettorica tribunizia per \infiammare 
gli spiriti e non, periscatenare glivappetiti. Se vuole 
assumere egli. pure il tuono»di un profeta, asten- 
gasi dalle ridicole jattinze della sua lettera alla 
gioventù siciliana, nella quale parla dell’unità ita- 
liana come di una scoperta da esso fatta ed usata 
contro di Iui dai concorrenti gelosi che gliela invola- 
rono, pretesa veramente  burlesca ‘agli; occhi di 
chiunque conosce .i precedenti della idea unitaria 
e le traccie profonde che lasciò. nella storia, d' I- 
talia, 


SMEAACIZZIOZ IZ IZ TON MEDIDOTE ALITO IGIIE PIETI EROT POETI 


INTERSO 


NOTIZIE VARIE 


mecorazioni. Con decreto del 9 ottobre 
la prefata M. S.sulla- proposta del ministro. della 

guerrala nominato il signor Nunzio Stella di Sira- 
cusa a cav. dell'ordine dei Ss. Maurizio e Laz- 
zaro per speciali titoli di militare benemerenza. 

Ufficiali d’ ordinanza del Re. S. M., 
cor decreti firmati in ndienze delli 27 settembre 
69 ottobre, sulla. proposta del ministero della 
guerra, ha nominati a suoi ufficiali d’ ordinanza 0- 
norari i signori : 

Chiesi Giusepppe Luigi Carlo, luogotenente nel 
4° granatieri di Lombardia ; 

Piccolellis cav. Giovanni, con facoltà di vestire 
l'uniforme della guardia nazionale a cavallo di Na- 
poli co' distintivi di sottotenente. 

Leva militare. È pubblicata la legge in 
data 22 ‘agosto scorso, colla quale 11 governo del 
Re è autorizzato ad operare una leva militare sui 
nati nell'anno 1841 nelle antiche provincie dello 
stato ed in quelle della Lombardia. dell Emilia , 
delle Marche, dell'Umbria e della Sicilia. 

Jl:contingente di prima categoria è fissato a 
25,000 uomini. 

E pure pubblicato il R. decreto 18 agosto col quale 
gli uomini ascritti alla seconda categoria. della 
classe 1841; appartenenti alle provincie della To- 
scana; sono chiamati sotto le armi pel giorno. 30 
del mese stesso. 

Ministero della marina. — Con regio 
decreto 4 corr. la pianta. numerica del personale 
del ministero della marina è stabilita come in ap- 
presso : 

4 Ministro. 

1 Segretario generale. 

4 Direttori capi di divisione di 1.a cl. 
4 id. id. di 2,a cl, 
10 Capi di sezioni. 

11 Segretam. di 1.a cl. 


31 id. di 2.a cl. 
13 Applivati di 1.a cl. 
20 cid. di 2a cl. 
20 id. “di Bac. 
did. —“dibacl. 


$ Volontari. 
130 
+2 -Capi-uscieri. 
10 Uscieri (due dei quali al consiglio d'am- 
miragliato). ‘ 

Îl vitto de'soldati. È pubblicato il regio 
decreto 19 settembre scorso relativo alla composi - 
zione della razione de' viveri. Noi ne| abbiamo già 
dato un cenno quando fu firmato. Eccone le dispo- 
sizioni principali : 

La razione di viveri in natura pei caporali e 
soldati fornita dall''amuiinistrazione militare , sarà 


composta di : 
Carne grammi 200 
Paste » 150) 


Riso v (150) 3 giorni alternati 


Vino centilitri A ogni giorno fino (al 1° di no- 


vembré p. v., e-quindi secondo le disposizioni che 


saranno date dal ministero. 

Alla razione di vino si potrà sostituire quella del 
saffè e dello zucchero in ragione di grammi 13 di 
caffè e 20 di zucchero. ; 

Una ‘0 due volte per settimana all’ ordinaria ra- 
zione del pane da munizione e da zuppa si potrà 
sostitajre galletta in ragione di grammi 135 per 
razione. pod 

La tazione così composta dovrà venir distribuita 
alla truppa a far tempo dal 1° ottobre. 

Però le truppe che trovansi ai campi comincie- 
ranno a riceverla solo cinque giorni ‘dopo il loro 
ritorno aì rispettivi presidii, © quelle the sono nelle 
provincie napolitane e siciliane, a datare dal 16 
ottobre. 


Nulla è innovato alle regole sancite per la mensa 
dei sott'ufficiali, se non' che lo‘ scolto potrà essere 


che si scale: , 


con che veng 
la ritenenza di centesimi 25 a pro del governo. 

Le razioni viveri continueranno ‘ad essere pre- 
levate mediante buoni, sui quali dovrà però indi- 
carsi se esse sieno con riso 0 pasta, e se con 0 senza 
vino. i 

Il pane «da zuppa non occorre distinguerlo sul 
buono, poichè s'intende compreso nella razione or- 
dinaria. i 

Consolati nazionali. — Con R. 
12 settembre scorso è stàto deliberato : 

Art. 1. Verrà destinato un sécondo. yige-console 
di 1.a categoria presso 1 nostri consolati in Ale» 
sandria e Costantinopoli coil'annuo assegno locale 
a ciascuno di essi di L. 3,000. - 

Art. 2. Un secondo vice-console ‘di 1.a categoria 
sarà pure addetto al nostro’ consolato in Tunisi, 
con residenza, “alla Goletta. Al medesimo verrà 
corrisposto l'assegno locale di L. 5,000. 

Art. 3, Allorchè si troveranno ‘addettî ad nno 
stesso consolato due vice-consoli di I.a categoria, 
la quota suî proventi d’ufficio attribuita dall'art. 6 
della legge 15 agosto 1858. al vice-console spetterà 
di diritto a quello fra essi che sia più anziano in 
grado. 

«Art. 4. Destinandosi un vice console di 1.a ca- 
tegoria alla gestione di un ufficio secondario dipen- 
dente dal censolato a cui egli è addetto, i proventi 
di quest'uilficio saranno ripartitl:nel modo stesso fis- 
sato dall'art. 6 della succitata legge per quelli del 
consolato, e la quota come sovra assegnata sui 
medesimi al vice-console sarà devoluta al vice-con- 
sole incaricato: dell'ufficio secondario. 

— Con altro decreto pure del 12 sono stabiliti 
gli stipendi ed. assegnamenti. de'consoli. 

Errata-eorrige. — Nell'articolo di ieri 
intitolato: Del Clero leggi Spinucci in ‘luogo: di 
Spinacci. 

Giornali. — Il Popolo d'Italia di Napoli e la 
Monarchia Italiana di Palermo hanno sospeso le 
loro pubblicazioni. 


decreto 


ke om dl 


NOTIZIE POLITICHE 


Leggesi nel Monitore Toscano in data di Fi- 
renze 10 ottobre : 


leri.i RR. Principi invitarono a pranzo il mar- 
chese Cosimo Ridolfi, presidente effettivo della com- 
missione reale per l'Esposizione Italiana. 
Oggi hanno ricevuto le principali autorità civili 
e militari; il generale edi colonnelli della guardia 
nazionale. . 
CAT ZAN TIR TRO 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 
» Parigi,10 ottobre. 

Tutto il rumore che si è fettò pel ‘conve- 
gno'di Compiègne va consilerevolmente ces- 
sando. Per ora è certo che Ja visita dei due 
sovrani fu soltanto uno scambio di gentilezza, 
e che non ebbero nè il tempo, nè la volontà 
— almeno per part: del re di Prussia — di 
occuparsi delle questioni enropee. Convien 
dire. per. questo che l’imperatore abbia avuto 
uno smacco e che sien rimaste deluse le sue 
previsioni ?. Non lo crediamo. 

L'imperatore senza dubbio sapeva che, la 
brevità della visita e la particolare: situazione 
di entrambi innanzi alla ‘ pubblica ‘opinione 
della Germania, non gli avrebbero permesso 
di cangiare il convegno in un piccolo con- 
gresso politico. Napoleone volle quindi sem- 
plicemente lasciare una buona impressione nel 
re di Prussia, onde successivamente rendere 
più facile un riavvicinamento, è siamo d’av- 
viso che abbia raggiunto perfettamente lo 
scopo. Ora i negoziati per un-trattato di com- 
mercio lasciano una porta naturalmente  a- 
perta a nuove relazioni internazionali che de- 
vono avere una influenza lusinghiera sull’ac- 
cordo delle due potenze. 

Sotto il punto di vista italiano, ;è inutile 
insistere 'sul vantaggi che alla penisola ap- 
porterebbe un'alleanza tra la, Francia e. la 
Prussia. Per cui innalziamo un voto sincero 
che resti improduttivo ‘il seme di discordia che 
sì cerca di gettare tra la nazione tedesca e la 
francese. 7 

La presenza del re d'Olanda a Compiègne 
non produrrà-nel mondo politico la stessa e- 
mozione; ma sì parla di un'altra visita. che 
avrebbe un'importanza un. po’ maggiore: al- 
ludiamo- alla ‘visita del granduca Costantino. 

Non so se abbiate inteso dire, quando cor- 
reva voce dell’abboccamento col re di Prussia, 
che anche quel. principe russo avrebbe dovuto 
trovarvisi presente : in. seguito sì disse che 
aveva rifiutato; ora invece si torna-a parlare 
di un nuovo invito che ‘gli avrebbe fatto .il 
nostro ambasciatore a Londra, nell'isola di 
Wight ove trovasi attualmente il gran duca 
colla moglie. Ci. sembra dubbioso che nella 
situazione presente delle corti di Parigi e di 
Pietroburgo possa egli aderirvi. 

Vi è noto che i giornali tedeschi fecero 
viaggiare il signor dela Gueronnière, in: Ger- 
mania ed in Ungheria; senza dubbio con una 
missione politica, perchè personaggio di tal 


pure ad essi sotl'ufficiali esercitata 


le scienze. Napoleone 
incontro forniscono al 


nière rientrò in Parigi, 
meravigliato assai, a quantosmi-si assicura; 
che gli si chiedessero notizie della Germania. 

Nel momento in cui stanno per riprendersi 
gli affari politici, non farete le meraviglie se 
intenderete di nuovo a parlare di modifica- 


‘zioni ministeriali. Qui corse voce che il si- 


gnor di Persigny avesse “già date le sue, di- 
missioni ; noi crediamo la notizia per lo meno 
prematura. 

Ciò che parrebbe certo sarebbe che al signor 
Forcadè la 'Raquette, \’attuale ministro delle 
finanze, verrebbe sostituìto, il signor Fould, 
ma a condizione di un imprestito e che gli 
imprestiti dei consigli generali fossero discussi 
in consiglio. 

Il maresciallo Mac-Mahon parte sabato per 
Conisberga. 

Ci vien detto che il principe Napoleone ab- 
bia definitivamente. ritirata la, sua .candida- 


. tura da gran maestro della massoneria e che 


al. suo posto possano presentarsi. il; senatore 
di Sauley ed il signor Pietri. Diffidate della 
notizia, perchè lasci sembra poco fondata. 

Corre xoce- che stieno. per pubblicarsi le 
corrispondenze di Francesco II, relative all’in- 
coronazione del re di Prussia. 


Scrivofio da Monaco al Moniteur : 
Sarebbe ozioso fermarsi su tutte le supposizioni, 


alle quali dà luogo il convegno di Compiègne; le 


son dicerie senza importavza. Tutti ‘coloro che sono 
abituati ad osservare ed a riflettere nion potrebbero 


vedere ‘codesto ‘avvenimento, altro che sotto un 


punto di vista essenzialmente favorevole al man- 
tenimento della pace. 
Senza cercare segreti politici Jà «dove-non esi- 


stono, nullameno si deve riconoscere che il solo 
fatto della presenza di Guglielmo I in Francia è 
un vivo attrestato dei buoni rapporti che' esistono 
tra le due corone. L'amicizia dei sovrani constata, 
sanziona l'accordo cordiale delle nazioni. Edi già 


un immenso risultato l’indébolire queste diflidenze 


che disturbano, ‘impediscono le relazioni di due 
gran popoli fatti per stimarsi e che cercano ogni 
giorno più riavvicinarsi con maggiore intimità per 


via del commercio, deil’industria, delle arti.e del- 
III e Guglielmo I col loro 
mondo una muova prova 
delle Joro.neciproche simpatie e del loro desiderio 
di riunire i proprii sforzi per consolidare quella 


pace che l'Europa reclama ‘e che solo può ‘garan 
tirle i beneficii di una lunga e'crescente prospe= 
rità. 


Ecco ciò che si deve cercare nell'abboccamento 


di Compiègne. ‘ 


Leggiamo nella Presse: 
Una lettera diretta da lord John Russell in ri- 


sposta alla petizione del comitato dei commercianti 
danneggiati dal governo del Messico, 
abbastanza chiarezza la parte che l'Inghilterra pre- 
tenderebbe dì assumere, 


spiega con 


Berchè' il ministro degli ‘affari esteti riconosca 


come ‘esatti î mali che aflliggono il Messico: furti, 
spargimentò di sangue, impunità pel delitto e man- 
canza di controllo di ogni 
chiama governo, esso ‘dichiara che il ‘goverho  in- 
glese non icrede saggio intervenire nella ammini 
strazione interna del Messicor Una forza anche im- 
portantissima sarebbe, secondo lord Russell, insuf- 


autorità “in ciò che si 


ficiente pèr ristabilir l'ordine; l'Inghilterra quindi 


esigerà, appoggiando le'‘sue esigenze colla flotta , 
la sicurezza per le persone e per le proprietà dei 
sudditi inglesi e l'esecuzione degli impegni ‘for- 
mali presi dal Messico. 


Leggesi nella Gazzetta: del Popolo «di Trieste 


il seguente dispaccio da Vienna 40 ottobre: 


S. M. l’imperatore è partito questa. mane per 


Miramare onde imbarcarsj per Corfù. 


L'imperatore ricevette ieri la deputazione ap- 


portatrice dell'indirizzo della Dieta croata, e pro- 


mise di pronunciare la sna decisiene dopo. il più 
maturo riflesso. - 


Il Diavoletto dì Trieste ha per dispaccio da 
Vienna 40 ottobre: 


Il cancelliere aulico ungherese Forgach: è riu- 


scito, a-quanto assicurasi, a far sospendere per 


quest'anno il reclutamento nell'Ungheria. 

Gl'impiegati dei comitati ungheresi non , pren- 
deranno alcuna parte nella riscossione delle im- 
poste. Ri9-. 

Dicesi che il barone Prokesch-Osten possa es- 
ser nominato a ministro degli alfari esteri in Tùogo 
del conte Rechberg, e che il ministro Lasser as- 
sumerebbe il pertafoglio del ministero della giu- 
stizia in luogo di Pratobevera. 


Un telegramma da Vienna 9 ottobre al Tempo 
di Trieste: reca: 


L'imperatore ricevette l'indirizzo della Dieta di 
Zagabria dalle mani della deputazione venuta qui 
espressamente, e dichiarò che più tardi darebbe 
la risposta, Nei circoli semi-uffiziali si narra che 
viene rifiutata l’unione della Dalmazia alla Croazia, 
chiesta da questa ultima. 

— Il giorno 7 corrente fu condannato a Leopoli 
(Galizia) il redattore del Glos per « tentato alto 
tradimento e rivolta, a 5 anni di .carcere. duro, 
ed alla perdita della nobiltà, della, redazione , ‘e 


reduce dai Pirenei, — pDISPACCI ELETTRICI — 


recato fino a centesimi settanta. niù 

È però in facoltà dei comandanti generali di per- 
mettere che anco i sott’ ufficiali conviventi alle 
mense possano prelevar le razioni di viveri dove 


questi signo, forniti dalla militare amministrazione, 


fatta non potrebbe altrimenti. Molte corri 
spondenze da questa notizia trassero innume- 
revoli congetture. Sciaguratamente il viag- 
gio era immaginario, il signor de la Gueron. 


di mezza cauzione. » 


i (© AGENZIA STEFANI nei 

Ai Mati Parigi, 12 ottobre, 
Un dispaccio da Pietroburgo reca «cher la 
situazione della China non è punto ‘cangiata, 
la tranquillità vi, si mantiene, ‘ed il ‘princi incipe 
Kong governa ]’ impero col titolo di reggeni 

7 Napoli, 12 ottobr 

Il Nazionale espone il desiderio che pg A 
cipii è le provincie solennizzino 1’ anniversa- 
rio del plebiscito; il governo vi avrebbe ade- 
rito. 5 

De Blasio segretario generale dell’ interno e 
polizia diede la sua dimissione. 

Presso Melfi ebbe: luogo uno scontro coi 
briganti. 


» cata 
1) 


Nuova York, A. ottobre. 

I separatisti hanno evacuato Marlbor ed al- 
tre posizioni!dinanzi Washington, che sono ora 
occupate dai federali. 

Le banche di Nuova York, hanno incassato 
i secondi cinquanta milioni del prestito fede- 
rale. È 

La situazione del Missuri non è punto can- 
giata. ì v 

Nel Kentucky..ambedue le parli. avversarie 


ricevono rinforzi. 
Londra, 42 ottobre. 

Il frumento înglese rialzò d’uno scellino; il 
frumento estero egualmente; molte domande 
di farine americane; fermezza negli affari. 

Parigi, 42 ottobre. 

Il principe e la principessa Napoleone sone 
andati a Compiègne, vi resteranno, durante il 
soggiorno del re d'Olanda. |. 

Parigi, 42 ottobre. 

Wl.re d'Olanda arriverà a Compiègne alle 
ore 5 p. m. 

Notizie di Borsa 


8.bre 
44 412 
Fondi francesi... 8 68 40] 68 05 
id.’ ‘id... 4 112000] 95:90] 95 93 


Consolidati inglesi. . ‘8 0j0|*92 718] 92314 

Fondì piemontesi 1849 5 ‘0/0| 170 65] 70 20 

Prestito italiano ‘1861 ‘5 0{0.| 70.854 70 20 
(Valori diversi) 


Azioni del Credito mobiliare {7418 . {710 
Jd. Str, ferr. Vittorio Eman. |852,., {350 
Td. id. Lomb.-Venete |534 ...; {526 
Id. id. Romane. ...|222.. {29” 
Id. id. Austriache 547... 

* Per novembre. 
Borsa debole. 


GIS PIIPITENIT ARI AITINA FRIZIONE, 
G. ROMBALDO. . Gerente. 
A  —_  -ukuétecsid 
BORSA DI TORINO 
12 ottobre 1861. 


Fonni runsLICI Contratti in cont. 
1848 3 01017.bré G.p.d.B. 70 25 
» ». Matt, . 70 rn 
18495 0/0 1lagl. Matt. "2 70 75 
Prestito 18612;10 G. p.d. B, 70 85 
».» 25 Matt. 
Fompl PRIVATI 
Cassa sconto Tlug. Matt. 
CAMBI dr. leali i het Cn DELLE MenRTE 
A ta. 208 » Ono pro CI 
Prno:s,M 943 da 212 4/2 {Doppia da 20, » 20 02 
Lione. . 99 8 98.85 Id. di Savoia 28 D7 28 60 
Londra . 2540 2522 1/2] Id.diGenova78 70 78 90 
Parigi. + 99 85 9885 Acaioargento perogni 41000 
Torino sconto 6 in (UTÌ Scendi vecchi :,/ 5 » 006 
Genova id. id. Id, Carlo X.,, 4.» è 
Milano #d. 4. td, nuovi, . e «+ « 


si 
ISTITUTO D'EDUCAZIONE FEMMINILE 
PEVERELLI E BACCHIALONI 
Piazza Vittorio N° 1, corte ia, piano LA 
Ai 15 del corrente mese. sarà, aperto l’Istituto 
per ricevervi le domande di alunne esterne ed in- 
terne; il. corso-degli . studi. incomincierà regolar- 
mente coi primi del mese di novembre. 
—————tk22#&—LL__—+#  ‘_ +n2111r 


SOTTOSCRIZIONE 
al Prestito in Obbligazioni 
della, Città di Milano... 
Giraudo Ginseppe, cambista in piazza S. Caffo, n. 1. 
-——rr————_—————————— —————— 
lo sottoscritto dichiaro che da più di 22 anni 
ero colpito da una grava ‘malattia, cioè: dolori - al 
cuore, infiammazione e dolori alla spina dorsale, 
infiammazione ai bronchi, forti è continui contrat- 
tivi, per cui mi lasciavano non poche ' indisposi- , 
zioni, non sapendo più ove rivolgermi per wicu- J 
sperare la perduta salute, mi fu consigliato di con- 
sultare l’esimia sonnambula del prof, di. magneti- » 
smo sig. Giovanni Filippa (Torino via S. Tommaso 
N° 10) la quale appena fu interrogata del mio 
male mi rispose, che lo stesso magnetizzatore po- 
teva togliermi i dolori del cuore, come: diffatti in 
venticinque minuti ‘cessarono; ; ed in quanto al re- 
stante del mio male, sarei stato in breve tempo 
guarito, mediante avessi seguito ìl metodo di cura 
che ella stava per suggerirmi. Infatti nello spazio 
di trentotto giorni fui perfettàmente ristabilito. 
In fede del che mi sottoscrivo un? Alta 
. or Canio Gaozoa di, SioRidier. 


71 15309.bre 
3'216.50 — — 


CITTÀ DI IILAN 


© autorizzato dal Consiglio» Cominale l'8'Wnglio'A86 
200 5 ed approvato con Decreto Reale\iT 28 luglio 18688‘. | 
Questo ;prestito è diviso in S009 scerie| di 50 Obbligazioni, ea- 
dauma da Yt. L. 35, rimborsabili medianter140.sestrazioni,, Durante. i;, 
primi quindici ‘anni avranno luogo 4 èstrazioni, trimestrali; cioè val #° 


0. 


{i 


7 


Gonnai ° aprile, 1° Luglio e CRI teo, le successive 80 e- 
‘STRO ira Oort è sifartinnò alia Gennaio e &° Luglio 


d’ogni anno. ib 

Il ‘fimborso delle Obbligazioni estratte! si È 
munale di Milano al 41° Luglio e 19fGennaliò suceessiyi alle estrazioni. 

il'suddetto è d’umico prestito a premii autorizzato nel Régno d'italia 6A 
è garafitito dai beni, comunali. :e..dagli rintroiti diretti ed indiretti della 
Città, di, Milano, ed. offre. quindi ogni maggior possibile solidità. 

Il piano d’estrazione; dimostra; gl’.incontestabili‘+atitaBbi che presentano 
al-Pubblico queste;obbligazioni partecipando ogiiima di'èSsena tutte le estra= 
zioni e dovendo tutte indistintamente venir estratteleon‘un'premio»sul.ova= 
lore nominale. | ) di /_BHoh cia f ‘fot 

Era Jemolte vincite spettanti a questo prestito 'h'avvened’assai vistose) | 


| 4 
Hot L 2 


cioè: 25 dà È. 100,000 


10 » » 80,000 ' 
IRni 55 è» ‘70,000 

5.» >» 60,000 

10 >»). 50,000 

> 45,900... 
cuch Bid i A0,000, oltre a moltissimi premii [da It. 
L..:10,900, 5,000, 2,000, 3,000, 00, 400, 200, 250, 450, 
60, fra î quali 1655 da Ft. L 1,000 cadmio; 1) 1 ivo 


Ml progressivo aumento avveratosi nelle obbligazioni Uli prestiti esteri di 
egual’ attra ‘& tatitò più 'Sicufò ‘si questo che offre in confronto degli altri 
ultiti ‘maggiori sotto ogni” rapporto. e 1irbno i va a 

- La negoziazione di ‘queste! obbligazioni & autorizzata, a tutte. le,; Porse Na- 
«ziontili ‘ed a moltissime estere, ii che ne facilita la realizzazione ai possessori» 

dn aligsiciabi ser lita A a i i 
LA' SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA: 
è aperta dal 1 al Jb Ottobre a. €. 
V Hl prezzo è fissato a Né. L. 26 per ogni obbligazione. All’atto 
della; sottoscrizione si dovrà versare Ft. I. 6. per'ogni ‘obbligazione ed 
agli\acquirehti yerrà rilasciata una ricevuta indicante il mumero delle (Ob- 
bligazioni sottoscritte e Ja somma versata. ; ( 
} Tosto ithiusaola: sottoscrizione pubblica, un ‘&vviso “itidiclierà il nîrmetòo 
dellé obbligazioni assegnate ad;ogni sottoscrizione. Là somma in più ver 
sata sarà subito restituita. | . i 
‘All’atto':dellà ‘consegna’ delle obbligazioni sirà ritiratà la ricevuta ed i 
detentori “della ‘medesima’ dovianno pugaré le rimanenti Nt. 4. 3© per 
ogni. obbligazione. | L f i 

“Tàtte le obbligazioni ‘ilovrantò essere ritirate. dai, rispettivi, soscrittori 
quitidici giorni avanti che seguti'la pritha estrazione.. Dopo un tal termine 
le obbligazioni non ritirate saratimoò per conto ‘e rischio det sottoscrittori 
vendute a mezzo di Agente div Cambio patentato., nella «Borsa. di Milano,.; 

Le sottoscrizioni per Torino si ricevono presso la Cassa 


del Commercio e dell'Industria (Credito Mobiliare), la 
quale distribuisce anche i prospetti dettagliati. ....) 


“ LOCANDA A PREZZI FISSI 
durante: L'ESPOSIZIONE ITALIANA in Firenze. 
-- GIUSEPPE VAUGIER. 


proprietario delta grande tocanda L'ITALIA 
_ | posta in Borgo-Ognissanti,a.,2358,,.., 
ottenuta; per questa circostanza, con graziosa superiorelrisoluzione; la ViMa del 
Poggio Imperiale, rende noto come ivi egli.possavofffrire a quei signori 
italiani è stranieri ‘che saranno irichiamati,.dalla Esposizione suddetta ; un 
numero, considerevole di appartamenti. e .camere splendidamente ammobigliate; 
‘Un, servizio d'Omnibus dalla Villa al Palazzo dell’ Esposizione, e 


accorrenti, ©». CI 
Uno dei vasti saloni del Jocale medesimb'‘sàrà specialmente destinato ad uso di 


Caffè,.ed-avrà attigno un Gabinetto di lettura, ove si truveranno i più 
accreditati giornali nazionali ed esteri. 


Feste , Balli a' pagamento, Concerti, Accademie, tutto insomma ciò 
clio può rallegrare l’amenissilna Will sarà l'oggetto principale delle eure delò con- 
duttore.Il numero e la sperimeniala capacità delle persone addette.al servizio;interao, 
i comodi, la nettezza, la discrezione nei prezzi e l'eleganza. non, disgiunta.dal buon 
gusto varranno a soddisfaretutti gli amatori della vità agiata e dei deliziosi soggiorni. 


ELUTLES tene DE SCHISTE 
È (1,ère qualité) 

BITUME ASPRALTIQUE ET GOUDRONS. 
S'ndressér a Mirs Lande; Gras'et/CY fabricants d’Huile de Schiste à' Marseille: 


[COPAHINE-MEGE 


, Guarigione pronta e corta delle malattio contagiose. 
Cora conosciuta esprescritta dal 1840 in poi. Prafarazione gradevole, discretae, 
facile da prendersi tanto in viaggiò Quanto favorando. Prezzo : Copahîna semplise . 
St.; ferrata, 6fr. Parigi presso.Pos eee, farm., 22, rue StoQuentih. — Afèhto 
Commissionario'* l’Italia, D: Moxnò, Torino, yia dell'Ospedale, 5. — Vendesi.: 


Novara, Caccia; Bologna, Veratti e nelle principali farmacie d' Italia, 
- 
preparate stedhidati 


: PASTIGLIE BISMUTO-MAGNESIACHE Srna stona 
: È Approvate dal Consiglio superiore disanità, covoscitutà 
A in Francia; ‘in'Imghilterra ed in America sotto il nome di Pastiglie AME 


RICANE PATERSON. }-> | 


NJECFION BROU 


T 
1 


AE BA PI RETE 


pasozib'ore va sà 
ffettuerà presso la’ Cassa Co- 


viceversa.sarà ordinato a prezzi dì tarifa da combinarsi îper comodo dei signori; 


wi 
} Borizani> Depanisz' Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Genova, Lertora © NEXS 


CC bi AL' | ta 
PRESTITO DELLA CITTÀ DI RILANO | 


A CASA IVAUSTRIA 


i 


TORIA DE 


DA 
fi rio 
Liv borahr 
Fitalatnini 
1R6 I ‘© Prezzo in formato comune Fr. 3 80: 
e grandene. tou idsho$@e0 


itomana, a cui benefizio, ne viene, fatta la vendita. 


[ft Sivep 


i ra 
\prefereriza data a questa preparazione da medici e da malati, e dell’ 
Isempne crescente del suo smércio. i ) 


Prezzo del Siropdpo Fr 3 50 — della Pass! Fr 2: 


L Deporitatio genoralé a Parigi MEN armacista e'dtòghiore, rie S.te-Croix dé la' B 
tonnerie. — Agente; cominissionariò D. sTorinoyWia sellisphàdate, n: d;;) Napoli, 


Torino, da-Bonzani. è Dépanis; Mi. 
nova, Lertora, Bruzza: ‘Firéncé, Pigri;, Bo- 


NON, PIU” MALATTIE NÈ INFERMITA” DI'CAVALLI) BUOT; "VACCHE, 


SR PORAGGIO -RESTACRATORE RARDY 


«l-hasla virtù. particolare‘ di migliorare l’ appetito, la digestione, .laxcostituzione-, 
montoni e ma- 
oro valore» del 
30 per vento. La! superiorità delle razze dei cavalli e Destiami inglesi. déve: molto 


i muscoli .e }' energia, dei, cavalli e bestiami, (huoi, vaghe Zitaltà 
iali) che-lasciaro a;desiderare, e in poco tempo d’ aumentare» il 


a questo foraggio che economizza franchi 4 per seltimana su '‘ciastiti cavallo. 


sioni di pettò, Ja! bolzaggine, colica, inappetenza, gonfiezza. sordità, caposterno» 
idropisia , scolo | scolo «li \sangue, Jati 
degli agnelli, ‘rogna’ ed ulcere nei maiali, ‘ece. ecc. 


Questo foraggio non obbliga a nessuna spesa supplementaria, poichè esso, can» 


principali vantaggi consistono sempre nel migliorare corisiderevolmente le funzioni 
idigestive, la, costituzione, ed in generale la condizione dei' cavalli} di maniera 
che essi. possano fare un. maggior lavoro utile senza pregiudi.io della loro salute. 
Esso rende Ta sahità è il vigore ‘ai cavalli ‘malati‘ò in apparenza decaduti); emi 
gliora generalmente” Ta ‘cattie’ dei bestiami è 1 latte (delle! vacòlie, disponendo nil 
loro stomaco’ al estrarre più completamente gh elementi di mutrizione da tutto 
cid'èhe corstimano. Sotto taisua ‘influenza salutare 1''apparenza sed ;l volore dei 
cavalli e (dei ‘besliami: si. migliora del,30 perscento. in poco tempo, 
Estratto di certificati. 
Torìno, 22 giugno 1850. 

It mio cavallo (che, in seguito, d' una, mialattia qui generalniente mortale, la 
tebbe tifoidea (perniciosa), ‘si trovava‘ ridotto” ad ‘tino stato. deplorabile, fu 
fraftato col foraggio Rarèy\e d” allora si è rimesso rapidamente; egli pesava il 
29*maggio 038 imiriagramma soltanto; l’ 8. giugno già 39 miriagramma, e il 18 giù- 
gno 36 miriagramma, avendo ‘guadagnato il 10 per celito di buona muscolatura 


bile foraggio pegli allevatori rè \incalcolabile.0E;-ciò ‘che ci è mancato.fino ad oggi. 

; i ; G. D. Giuseppe iLessosa; 

Professore ‘alla ‘clinica ‘della iscuiola veterinaria; reale del Pietòrite. 
24. maggio 1859. 


ro 


perfettamente ai 
non solamente a 


Ù 


| tanti vantaggi, ed io posso raccomandarto sotto tuttii rapporti agli allevatori. 
Giovatsi Fiontan®Mrktkn, "Di Med: e Prof.;dil chimica, 


Manti e C;, Regentis Quadrant, 77, à Londres. 


Depositi: presso Crsane RONAGINA, contr. S.. Margherita, 125, rimpetto alla Questara, Milano. 
* presso 'Birt. Fegneno fa AGosto, via Provvidenza, n.051, Torino. 
pressori frate.tì, heuPoLm} n) Genova. ha siessa CASA, 3, Napoli. 


e GUARIGIONE 


MALATTIE og (i 
SECRETE SES? RADICALE 


L’ accreditata Yngjesione balsainica e profitatica g.arisc 
in uno o due giormi ‘glî stoli' indipienti, ‘eromiti, Qorcette, è fiori biantHî ‘Senza 
a menoma ‘alterazione al fisico per la invidiabile qualità balsamica, è per l’altra 
profilatica èvita il [contagio perchè neutralizza il vinas, venereo, quindi come situ 

servativo Converrebbe che. chi si espone si provvedesse di tal preparato. Si garan 
tisce: —TL'astuccio' coll'istruzione prezzo fr. 6 con sirihga è fr. È senza. — Per. l?1 
talia deposito generale a Genork alla farmacia ‘Bruzza. Aticcutsaliz Tortino, Savarino] 
le Viramno; Wapoli dotti Smith'a S. Giacomo] 28: Panziali: Torino, Pepanis, Barbi. 
Bonzàniy Cerrbti, A.-Ceresole, via, Barbaronx:, Fossano, (ierbaldi; Alessandria, Ovi 
guo, Basilio; Biella, Masserano, e nelle, principali farmacie delle cità'd'Ttalia. | 


Six médailies (dont 3'&'8r). 


suini i, ome 


Eam ide! SeltzyEau:-de Vichy: :(Soda-Water); Limonade 
gazeuse;! Vin! mousseux; etc. 


SRI 
SEA 


DA 


N09 Li aninni ‘dia’ ISTRIE PARISIENNE, Via..Nuova, 1 
Baus, (pia, Carlo Felice, n. dl. 


SOTTOSCRIZIONI 


‘+ torno © 


del D.r Da 


‘Riconosciuta eflicacissimo da molti 
‘helle lente'inbatàmazioni delle pal Ebrb 


in Obbligazioni rimborsabili von preini 
presso Latteb 6'Clitola. cambisti 
‘via BarbarouxigioGuardinfasti, n. &. 
ibi A iva niananzo e, mESERYA 
irtta, la Sola che guarisce senza altr 


ijeucire Inngortem 
pla I fe arlito pe : 
ATI lonania ea do en } 
rimed'.— Trovasi belle principali far:'!Barbaroijx 5. Matirizio,già Guardio 

macie del globò. A Pari AH iresRasa Rossa, in, Torino, pr 
toreB row, béulevart Magènià, 18,(Ri- (astalaT 
chiedere l'opuscolo) 20 anni di successo. drcette da 


Paoggliapiin 


LLA SUA ORIGINE SINO AL GIORNO D'OGGI 


ASNIDER-PELLEGRINI | 


o[oper ;la bellezza e. squisitezza(del prodowto, 


vir Vendibileralla Tipografia, G.. Fayale ‘e pe presso i principali librai, Fa 
in. piazza Maria Teresa alla: Direzione del Comitato dell'Emigrazione, Veneto:. 


Egli guarisce le febbri-tifoidee,-tifored-altre;-il-cimorro;-vermi,. vertigini, flus» 


latte (leggièro o. sarniguinolento , epilessia 


tiene in nutmmento migliore e più sostanziale che Jo equivalente del suo prezzo, 
in! granovodì in fienoy e che, procrra dunque al contrario suna eronomia. 1 sudi” 


lm 20'giornile si trova perfettamente ristabilito. L'importanzaidi questo ammira»! 


Un’ analisi, chimica, ha dimostrato chevil; Fosaccio Risronatane Ragev risponde 
rincipii fisiologici della chimica, e che il suo impiegò contribuirà 
aumentare Ja prosperifà energica dei cavalli © béstiami, maranche 
a_.togliere 0 prevenire molte delle lord 'malàttie. Questo foraggio 6ffre degl’impor- 


Presidente, dell'istituto, Reale di chimica patologica, professore all'Università, ecc, 


In bBottiglié di latta.a fr.,9 412.6, fr 49: in mezzi barili di circa 450 razioni a fr. 8%; in ha- 
rili di viren 11000 razionii a fr (70, ovyerò ‘47:cent. ‘per tiastuna tazione ehe' contiehe maggior nu- 
rimento del.sno;valarein avena È dunque giovevole per, le (bestie ed economico pei loro pro: 
prietarì. Le.spese di trasporto sono moderate. Si fannospedizioni contro rimesse o biglietti di banco. 


Avec Cet Appartil Simple) Solito et'artiertutt’àn cohvertinae 
Pet raiziaive) quirest, peridanit lawchalsarsysi sonvent mal 
saîtie, fferreuse ‘t'muisible è datsanté, enun droissorragréuble 
dt ‘rafraithissante, id’une savenr francheietisans.arribre goùt: 

Depols:: a Dariny à IA gehce Di Moxnos.wia cell’'Ospedàle n. '8' 
i 5 — à Gènes, 


BIEFARO-OFTALMICO 
Daynach, 


Pa 


ni 
degli occhi, nonchèmella debolezza di que- 
{ stiicavisata:daliteggere, dallo scrivere, dal 
ecialmente la notte, 
Preparasi nella far- 
angolo delle io, tan 


bet Hoara i 


LVII 


IU 
» . ED'ORNAMENTALI 

"1 Pressò:lo 'Stabiliméntò otidolo diretto 
‘da Luigi Noisettetrovansi weridibili piante 
da fratta d'ognispecie:lo più pregiate 


ugualmente che quelie comuni, ai prezzi 
| correnti in commercio. .. | 
Dal medesimo, si forniscono pure piante 
ornamentali di Wwtli i. generi e s'ipjpren- 
dono disegni ed. esecuzione di giardini 
d'ogni O pra 
Dirigere lo domato a Lidi Ra 
incaricato delfa i NORGE Vada dit, de 
coltura della Ri Accademia d'agricoltora. 
® Torino; alla Crobellà 


È stato pubblicato a Nirenze coi 
Tipi di G. BarBéRA, è per ordine 
della Commissione Reale, il 


CATALOGO OFFICIALE 
DELL'ESPO, IZIONE ITALIANA 
AGRARIA, INDUSTRIALE /ED ARTISTICA 
È un volume in-8° a 2 colonne, 


di pag. 250... Si. vende al Palazzo 
dell’Esposizione & dai principali librai 
di Firenze, al prezzo di L. 4/50. 
sdlibrai e,i.privai fuori. di l'irenza 
possono, ricevere. {ranco. per Ta posta il 
suddetto Catalogo , facendone uiiolia 
con Ieîtera “iffrancatà 81 sig. Gr. Barbora, 
Tipografo Editbre ‘în'Firenze, vaceludendo 
tim vaglia o Ufrarito bolli 


I. 09) ilarcopia sro: 


——____AMEM 1 
ÎL VERO AMICO DELL'UMANITÀ 
n grosso Woltime. fr. 145 —. delle 
ATATTE VENPAEE. POLLUZIONI 
scc., guorile senza mercurio , 1 vol. 
L.,3, > Dell'impotenza ‘maschile; ‘fori 
bianchi, èée,, LI. 8: — Della 


Vol 
debolezza del saio two. L.8.— 
| Della gotta, 1.1. Di G'Fennow, dott. 
in medicilla, ecc. , via Sì Francesco 
D'Àssisi, corte. del Giahduja, porlina 
n. 2 a mano destra, piano 2. Per la 
visita ‘in sua Casa dalle 10 alle'8 pom. 
palle provincie con vaglia postale. 


rici o 


STINTURA D'ASSENZIO 


tica e corroboratite, del farm. 
VEN Tdi Padova. 

Fissa è tin mirabile rimedio per ivégo- 
lare Ja digestione nelle affezioni di, sto- 
maco cagionate da debolezza di.fibra 
dalla poca attività del, dilui fermento. 

È efficace, nelle, inappetenze,; nei bru- 
diori di. sfomaro;,e-nella: diarrea.. Giova 
nei termi dei fanejpilii e degli adulti, nel- 
l'itterizia, nei disordini delle mestruazioni 
ed è un'ottimo, rimedio nellé febbri in- 
termittenti e NEIIR' febbri causate da ga- 
stricismo» Utftissita ventie trovàta nelle 
persone di 310macò debdle, nella gonfiezza 
al basso dentré, Nella pesantezza di sto- 
maco, nei borborigmi in conseguenza di 
‘emorroidi interna:nelle fiatulenze all'atto 
della digestione, nella, cattiva digestione 

er l'abuso del fumare, come fonica per 

@ persone che hanno fatto abîtso di pur> 
ganti.e nei patemi d'animo ; favorisce ed 
aumenta il calornatorale le richiama 
(l'appetito in quellitche, avessero avver- 
sione al cibo, e finalmente toglie le, os- 
truzioni se. gl’ infarcimenti delle. viscere 
del ‘basso ventre, ecc, =“ 
Prezzo: boccetta pice. 1 fr., grande 2 fr. 

Deposito centrale l'Agenzia D. Moxpo 
Fonmorvie Dion gg Vendosi ‘afche 
da Depanis, Bonzani ih Torino + dfilnne 
Biraghi-Ravizza Zanetti —, Genova, hertora, 
Bruzza, e nelle. principali farmacie d'Ilalia. , 


Varmacista; tue vLepeletier, 9y' Parigi. 


tivo ‘composto : colia rPfagniesia 
\ greaprea. (il migliore, -stomatico.), purga 
perfettamente s?nza riscaldare nè irri- 


ia D.MONDO, 
3 Nendesi > To 


rino, Monza Depepiap 
, Biragh 

cia; Ze, Pelibe "Mich 

tilîo; je mella 


le; Rim. 6, Torino. 
Masiliosfarim.] ne. 


peri valore dì . 


Questo "OToctolato punga- , 


rata, a'édiiona ,etotma-. 


# 


